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di MAURIZIO MARESCA

C
rearealcune areediricer-
ca scientifica di eccellen-
za. In terzo luogo, dopo

la fase dell’entusiasmo, e della
crescitachehaaccompagnatoil
sorgere dell’Università di Udi-
ne, oggi si percepisce che una
piccola Università, che non si
ponga l’obbiettivo dell’eccellen-
za nella formazione e special-
mente nella ricerca, da una par-
te è condannata a produrre solo
precari e dall’altra neppure rie-
sce a sostenere il tessuto im-
prenditoriale del territorio (l’in-
dustria evoluta si approvvigio-
na di tecnologia nei centri inter-
nazionalmente di eccellenza or-
mai collocati in genere all’este-
ro).

In breve, le Università regio-
nali riescono ad eccellere inter-
nazionalmentesolo inun conte-
sto (i) di massima collaborazio-
ne con l’industria locale e spe-
cialmente(ii)checonsentaloro,
con adeguate risorse, di accetta-
re fino in fondo la sfida del meri-
to e dell’eccellenza. Pertanto, in-
vece che fondi a pioggia ripartiti
fra migliaiadi piccoli inutili rivo-
li, si tratta di scegliere quelle
aree tematiche (poche) nelle
quali ha senso che l’Università
di Udine investa strategicamen-
teperraggiungerel’eccellenzae
sostenere la crescita dell’im-
prenditoria locale. Anche su
questo la Regione ha il potere di
intervenire sia in via legislativa
sia, indirettamente, con l’asse-
gnazione delle risorse. L’obietti-
vo è costruire in regione un cen-
tro internazionale di eccellenza
diformazione.
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L’
obiettivo, un centro in-
ternazionaledi eccellen-
za di formazione e di ri-

cerca scientifica nella materia
del diritto europeo dei trasporti
e della logistica internazionale,
fortemente in sintonia con l’in-
dustriaed unicamente imposta-
to sul merito, pare molto con-
fortante. Il nostro Paese è radi-
calmente e drammaticamente
indietro sotto il profilo della
produzione di tecnologie giuri-
diche di nuova generazione ed
internazionalmente accettate

sia sotto il profilo della contrat-
tualistica internazionale che in-
tercorre fra investitori privati e
soggetti dirittopubblico (alla lu-
cedeiprincipidellacertezzadel
diritto e del legittimo affida-
mento), sia sotto il profilo della
regolazione del mercato. E di
certo il Friuli Venezia Giulia si
gioverebbe di un centro di ec-
cellenza di segno internaziona-
le che produce giovani studiosi
destinatiacrescereall’estero.

D)Energia ed ambiente per
lo sviluppo. In quarto luogo oc-
correrendere competitivo il ter-
ritorio liberalizzando l’uso
dell’energia, costruendo fondi
nuove di approvvigionamento,
specialmente risolvendo il pro-
blema dei rifiuti con la costru-
zione di termovalorizzatori che
producano energia. Contempo-
raneamente occorre rinnovare

il piano energetico regionale ri-
servando un ruolo più impor-
tante a strumenti finanziari ed
energetici evoluti ed innovativi.
La traccia è offerta dalla diretti-
va 32 del 2006 (che ben può es-
sere derogata in senso più favo-
revolealla promozione dell’am-
biente ad opera della regione
FriuliVenezia Giulia) chefavori-
sceilricorsoalleESCo,ecioèad
impreseche basano il loro inter-
vento su accordi fra fornitore di
energia, enti finanziatori e be-
neficiari/consumatori che si
impegnano a farsi carico di una
parte del risparmio energetico.
Il segno di un territorio che cre-
sce è dato proprio dal suo rap-
porto non subalterno e conser-
vativo con l’energia e con l’am-
biente: e specialmente dalla
sua capacità di creare energia
senza distruggere risorse a dan-
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nodelle generazioni cheverran-
no. In questo senso proprio gli
studenti del corso di diritto in-
ternazionale dell’’Università di
Udine hanno studiato un pro-
getto di una “Smart City”del
Friuli fraUdine eGorizia, secon-
do le indicazioni che provengo-
no dall’Unione Europea, che
premi la produzione e conser-
vazione energetica nonchè la
capacità di smaltimento e di di-
struzione dei rifiuti sulla base
dellemiglioritecnologie.

E) Da ultimo una notazione
che non deve suonare arrogan-
te.Lapoliticadioggihabisogno
dioffrirealcuni segni perristabi-
lire la fiducia con la gente (com-
promessa anche senza che,
spesso, gli stessi esponenti poli-
tici abbiano reali responsabili-
tà).Un primo segno sarebbeco-
stituito dalla scelta dei vertici

delle amministrazioni pubbli-
che, e finanche degli assessori,
che di fatto si pongono al verti-
ce delle amministrazioni, fra
personeprive di tessere di parti-
to e di assoluta ed indiscussa
competenza nella amministra-
zione e nella regolazione pub-
blica secondo il modello euro-
peo.Eunsegnalemoltobello(e
nuovo) quello di un vertice di
amministrazione pubblica di

cui si ignori la provenien-
za[/CAPOLETT1] politica e
che sia ed appaia davvero ter-
zo e separato sia rispetto al
mercato sia rispetto alla politi-
ca. Non sempre si ha infatti la
sensazione che nell’azione po-
litica, e persino pubblica, pre-
valga sull’interesse dei partiti
quello del Paese. Proprio l’Eu-
ropa ci ha insegnato, di nuo-
vo, come il principio di separa-
zione e di trasparenza debba
condizionare lo svolgersi di
una società ispirata alla leale
collaborazione. Un secondo
segno sarebbe costituito dalla
adozione di alcune riforme,
che non hanno un colore, vo-
tate da ogni forza politica. E
proprio il Friuli, per vero, in-
duce a molta speranza a que-
sto riguardo.
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